DIMOSTRAZIONE 


COME 


L’ art. Q3S del Cod. Civ. in quanto esige 
il mandato notariale in chi accetti una 
donazion per altrui , non è applicabile 
al monaco , die accetti pel mònistero. 

E qualora la donazione ad una comunità 
religiosa dipenda per l’accettazione dal 
diritto nuovo, va regolata coli’art . 937 


ALLA CAUSA DE’ PP. TERESIANI 

NELLA C. SUPREMA. 


(LL.CC.86l) 


APPLICATA 
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PROPOSIZIONE PRIMA. 

L' art. g33 del Cod. Civ. in quanto esige il man- 
dato notariale in chi accetti una donazion per al- 
trui, non c applicabile al monaco , che accetti 
pel monistero. .* 

I. It monaco preso individualmente non gode diritti 
civili , perchè civilmente morto . E si verificano in 
lui più privazioni di qnelle , che stabilisce il Cod. Ci* 
vile ( art. a5 ) , divisando gli effetti della morte civile 
per condanna. 

Per la morte civile il condannato perde la pro- 
prietà di tutti i beni , che possedeva. Questo si ve* 
rifica nel monaco , il quale o prima di fare la profes- 
sione rinunzia i suoi beni a chi vuole j o dee sofferi- 
re , che passino nel dominio del monistero , se il ino* 
nislero è capace di acquisti. Se il monistero non sia 
capace , ed il monaco non faccia rinunzia , i beni del 
monaco vanno agli- eredi legittimi. 

A a Egli 


Digitized by Google 


4 

Egli non pub nè raccoglier successione , nè tras- 
mettere a questo titolo ec. Il monaco individualmen- 
te non succede , nè trasmette la sua successione. Nep- 
pure il monistero succede al monaco, perchè de’ beni 
mobili , ch’egli abbia presso se, mentre è monaco , è 
proprietario il monistero. 

Egli non pub disporre de' suoi beni , ne in tut- 
to , nè in parte , sia per donazione fra vivi , sia 
per testamento ; nè ricevere a tal titolo , se non per 
causa di alimenti . È riconosciuto , che il monaco 
non ha fazione attiva di testamento. La passiva i’ ha 
in quanto acquisti al monistero , pe’ monisteri capaci ; 
ma in nessun caso 1’ ha individualmente. I cappucci- 
ni per esempio, porche appartengono a monisteri inca- 
paci, non acquistano, nè al monistero, nè a loro, 
e neppure son capaci di vitalizj. 

Egli non può esser nominato tutore , nè con- 
correre alle operazioni relative alla tutela. Il mona- 
co è incapace di tutela, e di ogni officio civile. 

Egli no/i può esser testimonio in un atto solen- 
ne o autentico , ne essere ammesso a far testimo- 
nianza in giudizio . Questo stesso si pratica pc’ mo- 
naci . 

Egli non può procedere in giudizio, nè da reo , 
nè da attore , se non per mezzo di un curatore spe- 
zia- 
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x iole ... II monaco neppure per curatore sta in giu- 
dizio. Ed a che vi starebbe , se non è capace di pro- 
prietà , è di diritti reali nel suo individuo ? 

Egli è incapace di contrar matrimonio. Pel mo- 
naco il matrimonio è nn delitto. 

li. Se il monaco è morto civilmente nel suo indi- 
viduo; vive all’opposto nel monistero , ossia nella so- 
cietà , di cui fa parte ; perchè i mouisleri godono de’ 
diritti civili. La chiesa, i comuni, le corporazioni , 
e tutte le società autorizzate dal governo si consi- 
derano, come altrettante persone. Così le l eggi Civili 
sotto il titolo Del godimento de' diritti civili. Notisi, 
come altrettante persone ; dunque ogni corporaz one 
religiosa passa per una sola persona- 

III. I componenti delle altre corporazioni , men- 
tre godono i diritti civili , come membri del corpo , 
gli godono anche ne’ loro individui. Nelle corporazio- 
ni religiose, per quello , che si è veduto, i diritti ci- 
vili sono soltanto del corpo, « non de’ membri indi- 
vidualmente presi. Nelle altre corporazioni chi vi en- 
tra, non si spoglia de’ diritti civili individuali ; come 
avviene nelle monastiche . Nelle altre corporazioni , 
quelli, che se ne fanno membri , raddoppiano , per così 
dire , la loro esistenza civile ; nelle monastiche , i mo- 
naci la trasfondono tutta nel corpo , .nulla ritenendo- 
ne in loro. A 3 IV. 
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IV. Nasce da ciò , che monistero e monaco non 
sono in nessun caso due persone civili , ma faciunt 
unum. Imperciocché la persona morale unica del mo- 
nistero risulta dall’ aggregalo delle persone naturali 
di tutti i suoi monaci , e da’ loro diritti messi in co* 
mune. E se ogni monaco fosse persona civile in fac- 
cia al monistero, dove sarebbe più il monistero? Sva- 
nirebbe la persona morale del monistero , sottratta 
quella di ogni suo membro. Il dir dunque monaco e 
monistero due persone civili , 1’ una in faccia all’al- 
tra , è contraddizione ne’ termini. E se il monaco non 
è persona civile in faccia a’ secolari , mollo meno Io 
è in faccia al monistero. Due persone civili son due 
tutti morali . Il monaco è parte del tutto morale del 
monistero. 

V. I contratti richieggono almeno due persone. 
Cod. Civ. Art. noi. Ma monistero e monaco non sono 
due persone legalmente distinte. Dunque nou si dà con- 
tratto fra monistero e monaco ; quindi non pubblico 
strumento fra loro , non privata scrittura sinallagmati- 
ca , nè altra forma contrattuale. Il monaco non rice- 
ve , se non che ordini dal suo superiore , dal quale è 
rappresentata tutta la comunità, e dee per voto ubbi- 
dire. Il diritto romano ci dà gli esempj di ciò ne’pa- 
dri e Ggli di famiglia , ne’ padroni e ne’ servi. 

VI. 
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VI. Per un’ altra ragione non si può dare con- 
tratto fra monistero e monaco. Chi dice contratto , di- 
ce obbligazione. L’ obbligazione o è di dare, o di fa- 
re, o di non fare. C. C. Art. 1126. Le obbligazioni 
di fare o di non fare si risolvono in risarcimento di 
danni e interessi , ossia in dare. C. C. Art. 1142. Or 
che contratto può fare il monaco col monistero , se il 
monaco nulla ha , nulla possiede in faccia al moni- 
stero ? e quanto egli abbia ed ogni suo diritto è del 
monistero ? Se nulla può dare al monistero , quale 
obbligazione può prendere col monistero? Neppure il 
monistero può adempiere verso il monaco , perchè se 
tutto quel , che sia del monaco , è del monistero , 
dando il monistero al monaco, non trasferisce, ma ri- 
tiene. Per la stessa ragione fra padrone e servo non 
vi era contratto alcuno per diritto romano. 

VII. Ogni contratto suppone consenso , e libertà 
di agire. C. C. Art. 1109 e segg. Il monaco non ha li- 
bertà in faccia alla comunità , ed a’ superiori , che la 
rappresentano. Il monaco non ha volontà. Per istato 
ha il voto di ubbidir ciecamente. 

Vili. Al contratto dunque tra monistero e mo- 
naco mancano tutti gli elementi della convenzione , le 
due persone , la libertà del consenso , la eseguibilità 
deli’ obbligazione. 

A 4 IX 
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IX. Corollario di tolte queste proposizioni si è , 
che mandato da inonistero a monaco , e molto più 
per pubblico strumento, non- se uè può dare. Sarebbe 
un costituir proccuratore se stesso , il che ripugna. 
Dalla comunità all’ individuo si può dare soltanto 
oidine nelle forine monastiche; ordine, che l’ indivi- 
duo non può ricusare , e che nulla ha del conven- 
zionale. 

X. Adattando queste cose all’ aceettazion di una 
donazione, (he si faccia ad una comunità religiosa, 
tale accettazione si eseguirà o mediante proccurator se- 
colare , o mediaute la comunità intera, o mediante 
un suo individuo. Il proccurator secolare può ricever 
mandalo , anzi ne ha uopo , perchè niun cittadino è 
capace di acquistar per un altro, senza qualità di suo 
proccuratore ad hoc. 

Ma niunoè obbligato di valersi di proccuratore; ed 
a ciascuno è lecito di agire per se. La comunità dun- 
que, formando una persona civile, può agire per se; 
e dee farlo o in corpo , o per mezzo di un suo compo- 
nente. Che una comunità religiosa si costituisca inte- 
ra in un pubblico strumento, è cosa strana, ha mille 
incomodi , e non si suol praticare. Oltreché , se vi 
debba concorrere il Generale , e questi sia assente , 
per qual via Io farà intervenire ? Resta quindi , che 

possa 
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possa deputare un suo- individuo. A buon conto l’ap- 
plicazione dell’ art. g33 è impossibile pe’ monaci, se 
non si pretende che debbano adoperar di necessità 
un proccnralor laicale , il che ninno può dire , non 
avendolo detto alcuna l< gge. Lasciato da banda questo 
mezzo , che dipenderà sempre dalla loro libera elezione, 
non altrimenti possono fare, che deputare un loro in- 
dividuo, nel (piale il mandato è impossibile; ma sol- 
tanto ha luogo d comando, e per dirlo nel linguaggio 
monastico , il precetto. 

Costituendosi per cosi fatto modo un individuo 
religioso dinanzi al notajo, vi si viene a costituire vir- 
tualmente, per le cose dette, tutto il monistero; perchè 
il monaco è capace di acquistare al monistero ; per- 
chè facil unum col monistero ; perchè si tratta di 
un interesse , che ha comune , nè può avere , se non 
comune , col monistero ; perchè si tratta infine di una 
donazione, della quale è donatario anch’egli unita- 
mente al monistero. 

Che se per ultimo il monaco- interventore sia lo 
incaricato abituale dell’ amministrazione del monistero , 
questo intervento è valevolissimo per un’altra via , 
come nella proposizione seguente. 


PRO- 
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PROPOSIZIONE SECONDA. 

Se le attuali Leggi Civili nella parte dell' accetta- 
zione sono applicabili alle donazioni , che si fac- 
ciano a' monisteri , lo sono nell’ articolo 86 1 ( Cod. 
Civ. g 35 ). 

I. O le Leggi Civili delle due Sicilie non par- 
lano de’monisteri (siccome S. M. ha dichiarato (i))j 
o ne parlano nell’ articolo 861 , sotto la denominazio- 
ne di qualunque altro corpo morale (a). Pe’ corpi 
morali basta 1’ accettazione degli amminislr alori ri- 
spettivi. L’autorizzazione del governo è punto , che ab- 
biamo trattato altrove ( 3 ). L’ amministratore non ha 

ob- 


(i) Nuove osservazioni pe’ RR. PP. Teresiani , 
pag. 2 6 . 

(a) Le donazioni fatte a favore degli spedali , de’ 
poveri di un comune ,■ o degli stabilimenti di utilità 
pubblica , o di qualunque altro corpo morale , saran- 
no accettate dagli amministratori rispettivi , dopo che 
ne siano stati debitamente autorizzali. 

( 3 ) Per la nuova apertura del monistero de’ PP. 
Teresiani a Ghia j a , pag. 20. 
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obbligo di esibire il titolo della sua- amministrazione : 
l’ accettazione sarà valida , se la sua qualità sia vera ; 
sarà nulla, nel caso opposto (i). 

H. II titolo di amministratore è generico . Ne’ 
monisteri il titolo , che le corrisponde , è quello di 
Procuratore , poiché di costui è la cura del tempo- 
rale (a). 


ni. 


(1) Di più amministratori basta- anche un solo ad 
accettare , secondo la giurisprudenza francese. Così il 
Pothikr, seguendo il Forgoi.e: »Furgole crede,- che 
un solo degli amministratori abbia facoltà bastante a 
questo effetto. Infatti è vero ,, che il solo uffizio di am- 
ministrazione convocato, a pluralità di voti , puòobbligar 
lo spedale. Ma ciascuno amministratore sembra , che 
abbia qualità per render migliore la condizione dello 
spedale ». Opere di Pothibr, tom. XXXIV, pag.ifór 
Milano 1 8 1 r . 

(a) Fra’ PP.Teresiani il Proccuratore generale, 
com’ è ora per tutto il regno di Napoli il P. Anseimo 
di S. Pasquale , è annoverato fra i Superiori dell’or- 
dine. Tarn Pater Prcepositus , quarti Definitores Ge- 

ne- 
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III. Se si può dubitare delle facoltà del Proccu- 
ratore , l’autorizzazione della comanità in capitolo 
empie ogni difetto j poiché il potere supremo mo- 
nastico è del capitolo ; il capitolo elegge gli uffìziali 
e gli amministratori di ogni grado -, ed i superiori 
non hanno altra missione , che dal capitolo. In ciò 
le comunità religiose differiscono dagli altri stabili- 
menti di utilità pubblica, e da’ corpi morali laicali , 
perchè a questi gli amministratori son dati spesso da 
un’ estrinseca autorità. 

IV. Venendo all’applicazione, il P. Anseimo, già 
Proccuratore del capitolo e della intera comunità dei 
Teresiani di Napoli , dopo speziale autorizzazione del 
capitolo , trovandovi anche il Generale , come costa 
dal noto atto capitolare ; intervenne a stipulare in no- 
me comune. Una delle due j o egli era I’ amministra- 
tore 


nerates et Procurator Generalis Noster Pater in tota 
congregatione , sicu't et Provinciali. 1 ! in sua provin- 
cia , et Prior in suo conventi! , vocentur. Begnla Di- 
scalceatorum congregalionis S. Eliae ecc. P I , 
cap. XIV, n. 6. Procuratoris Generalis est congre- 
gationis expedire wegotia ecc. P.I1I, cap. XIII, 
num. i. 
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tore , di cui parla la legge, perchè abituai Proccuratore 
deir ordine j o non lo era. Nel primo caso, bastò la 
sua qualità abituale; nel secondo, la speziale autoriz- 
zazione conferì la qualità all* uopo ; c tanto meglio, 
quanto che spezialmente , et cognita causa . In qua- 
Junque caso la sua intervenzione fu idonea. 

Napoli, addì i5 del MDCCCXX1I. 




TAVOLA 








La G. G 
La quistione • 
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Requisiti del-l 
la accettazione,! 
secondo i detti j 
artt.932 e 933 . 1 
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